
◗ La Fondazione Labora-
torio Mediterraneo ha

attribuito il “Premio
Mediterraneo Istituzioni
2004”a Gianni Letta,
Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri,con la
seguente motivazione:
“Per l’alto ruolo svolto al
servizio delle Istituzioni e
per il dialogo tra le società
e le culture nello spazio
Euromediterraneo”.
Durante la cerimonia –
svoltasi il 5 novembre 2004,
presenti, tra gli altri, il
vicepresidente dell’assem-
blea parlamentare del
Consiglio d’Europa
Claudio Azzolini, il prefetto
di Napoli Renato Profili, il
presidente della Fondazio-
ne Laboratorio Mediterra-
neo Michele Capasso, la
vicepresidente Caterina
Arcidiacono, il professor
Fabio Petito della London
School, il direttore del
Denaro Alfonso Ruffo,
l’avvocato Maurizio Napoli
ed altri membri della
Fondazione - il sottosegre-
tario Letta si è complimen-
tato per l’azione svolta dalla
Fondazione Laboratorio
Mediterraneo.

•

Il premio, su proposta di
Claudio Azzolini, è sta-
to assegnato dalla giu-

ria della Maison de la Mé-
diterranée e ratificato dal
neo Segretario Generale
Walter Schwimmer - già
segretario generale del

Consiglio d’Europa che dal
primo ottobre 2004 ricopre
la carica - unitamente al
professor John Esposito,
della Georgetown Univer-
sity e presidente del Comi-
tato scientifico esecutivo
della Fondazione.

Questa scelta ha voluto

riconoscere l’importante
azione di dialogo tra Isti-
tuzioni ed attori della So-
cietà Civile svolta da Gian-
ni Letta con l’obiettivo di
promuovere lo sviluppo
condiviso e, con esso, la
pace.

Durante la visita alla se-

de della Fondazione e della
Maison de la Méditerranée
il sottosegretario Letta è ri-
masto colpito dalla qualità
del lavoro svolto, dall’ar-
chitettura di “rete di reti”
costituita soprattutto da
Istituzioni pubbliche di va-
ri Paesi euromediterranei –
in primo luogo città, regio-
ni,università, istituti di cul-
tura e di ricerca – e dal pro-
gramma futuro che rendo-
no questa istituzione uno
strumento importante per
le politiche euromediterra-
nee dell’Italia e dei Paesi
che si affacciano su questo
mare. Oltre a Gianni Letta,
il Premio Mediterraneo
2003-2004 è stato attribui-
to al quotidiano marocchi-
no Al Bayane, per aver pro-
mosso la democrazia e i di-
ritti umani nel Maghreb; a
Suzanne Mubarak per aver
contribuito alla realizza-
zione della Biblioteca
Alexandrina; a Pat Cox ed
Abdelwahad Radi, rispet-
tivamente presidente del
Parlamento europeo e del
Parlamento marocchino,
per aver contribuito alla
realizzazione dell’Assem-
blea parlamentare eurome-
diterranea, proposta dalla
Fondazione Laboratorio
Mediterraneo nel corso del
Forum Civile di Napoli
(1997); a Naguib Mahfuz,
premio Nobel, per aver con-
tribuito con la sua arte al
dialogo tra Occidente e
Oriente; a Marcello Piazza
per la ricerca scientifica ed
a Marseille Espérance  per
aver costruito il dialogo in-
terreligioso attraverso i di-
gnitari religiosi della città.

IL DENARO Sabato 6 novembre 2004 6AFFARI MEDITERRANEI

A Gianni Letta il Premio Mediterraneo
FONDAZIONE LABORATORIO MEDITERRANEO - Il prestigioso riconoscimento al sottosegretario per la sua azione a favore del dialogo tra le culture 

La Fondazione: uno strumento 
per la politica estera dell’Italia

Così si è espresso il Sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio Gianni Letta nel corso della conferenza

stampa in occasione della cerimonia del “Premio Medi-
terraneo”.
Di seguito si riporta la sua dichiarazione:

“Questo premio è per me importante sia per la moti-
vazione che per l’autorevolezza della giuria: mi ha
fatto ancor più piacere riceverlo in questo luogo per-
ché mi ha consentito di scoprire una realtà, qual è la
Fondazione Laboratorio Mediterraneo  con la Maison
de la Méditerranée in cui ci troviamo, che conoscevo
solo come sigla e come indirizzo. Qui ho scoperto
un’Istituzione veramente straordinaria che fa onore
alla città di Napoli, all’Italia e soprattutto a chi ci si
dedica con tanto impegno. Penso che possa essere
uno strumento utilissimo per la politica estera del-

l’Italia in un mo-
mento difficile
come questo.
Torno, quindi, a
Roma deciso a
segnalare a chi
come me non co-
nosceva la forza
di questa Istitu-
zione, la sua or-
ganizzazione, la
sua rete, il siste-
ma di collega-
menti che ha in
giro per il mon-
do e soprattutto
nel Mediterra-
neo, che è l’area
più interessante
e più urgente
per la nostra
azione.
Confortato e am-
mirato vi ringra-

zio e vi dico “bra-
vi” e auguri!”

Gianni Letta alla Maison 
de la Méditerranée

Da sinistra: Claudio Azzolini, Gianni Letta, 
Michele Capasso e Caterina Arcidiacono 

Un momento della conferenza stampa

Premio “Mediterraneo di Cultura”
Suzanne Mubarak

Napoli 9 settembre 2003

Premio “Mediterraneo d’arte e creatività”
Naguib Mahfouz, premio nobel

Il Cairo 18 ottobre 2003

Premio “Mediterraneo Istituzioni”
Pat Cox e Abdelwahad Radi

Atene 23 maggio 2004

Premio “Mediterraneo di Pace”
Associazione Marseille Esperance

Napoli 28 maggio 2004

Premio “Mediterraneo per le scienze e la ricerca”
Marcello Piazza

Napoli 28 maggio 2004

Premio “Mediterraneo Informazione”
Al Bayane

Napoli 25 ottobre 2004

Gli altri “Premi Mediterraneo 2003 - 2004”


